
Il PTOF come strumento 
strategico per raccontare 
l’identità della scuola

Monica Logozzo
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L’autonomia scolastica e il Piano (triennale) 
dell’Offerta Formativa

Riconoscimento 
dell’autonomia 

scolastica

Le scuole delineano il proprio 
curricolo e il proprio modello 

organizzativo in maniera 
rispondente alle opportunità del 

contesto e alle esigenze 
formative dell’utenza

Contestualizzazione 
dell’offerta 
formativa e 

redazione del POF

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche

Art. 1 (Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche)
1. Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e

provvedono alla definizione e alla realizzazione dell'offerta
formativa …

2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di
insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella
progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione,
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana,
adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire
loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi
generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare
l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.
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La L. n. 107/2015 e il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa

L. n. 107/2015, art. 1

12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente
al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene anche la
programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e
ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le
istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.

17. Le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da parte degli
studenti e delle famiglie, assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali dell'offerta
formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui al comma 136. Sono altresì ivi pubblicate
tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale.
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La L. n. 107/2015 e il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa)
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano

triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il Piano è il documento fondamentale
costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole
adottano nell'ambito della loro autonomia

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi,
determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto
culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione
territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche,
anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le
discipline tali da coprire:
a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte
orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di
flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di
sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente;
b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel
rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2014,
n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento
dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80.

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal
consiglio d'istituto.

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene
altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e,
per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa

❑ definisce ed esplicita l’identità e le linee strategiche dell’istituzione scolastica, nonché gli
impegni che essa si assume per dar loro concreta realizzazione

❑ documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della scuola e potente
strumento dell’autonomia scolastica

❑ strumento di comunicazione tra la scuola e la famiglia, soprattutto nella fase delle iscrizioni

❑ contiene le offerte aggiuntive, integrative, extracurricolari, opzionali, facoltative, di ampliamento
ed arricchimento dell’offerta formativa da realizzare per il raggiungimento di specifici obiettivi
formativi prioritari individuati sulla base:
✓ delle vocazioni tipiche dell’istituzione scolastica
✓ delle aree di innovazione da voler perseguire
✓ dei bisogni degli studenti
✓ dell’effettivo grado di autonomia di ricerca, organizzativa e didattica su cui poter contare
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I contenuti del PTOF normativamente 
previsti (finora)

❑ i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza alla valutazione degli studenti (D. Lgs. n. 62/2017)
❑ il piano per l’inclusione (D. Lgs. n. 66/2017)
❑ il piano di miglioramento elaborato a seguito dell’autovalutazione (art. 6 D.P.R. n. 80/2013; art. 1, c. 14 L. 107/2015)
❑ la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (art. 1, c.

12 L. 107/2015)
❑ i percorsi di alternanza scuola-lavoro (ex PCTO, ora formazione scuola-lavoro) nella scuola secondaria di secondo

grado (art. 1, c. 33 L. 107/2015)
❑ le azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale (art. 1, c. 57 L.

107/2015)
❑ i fabbisogni di organico (art. 1, c. 14 L. 107/2015 che ha modificato art. 3 del D.P.R. n. 275/1999)
❑ le attività per la promozione della cultura umanistica e valorizzazione del patrimonio e lo sviluppo della creatività (D.

Lgs. n. 60/2017)
❑ l’utilizzo delle quote di autonomia e flessibilità nella scuola secondaria di secondo grado (art. 1, c. 28 L. 107/2015)
❑ iniziative di orientamento poste in essere (D. lgs. 21/2008)
❑ azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico scientifico-tecnologiche e digitali

legate agli specifici campi di esperienza e l'apprendimento delle discipline STEM (Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art.
1 commi 548-554; Linee guida adottate con D.M. 15 settembre 2023, n. 184)

❑ Curricolo di educazione civica
❑ …
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa e 
SNV

❑ parte integrante è il Piano di Miglioramento

❑ al PTOF si rapportano coerentemente le priorità individuate nel RAV e la descrizione analitica dei 
processi finalizzati al loro conseguimento espressi nel PdM: forte interconnessione tra PTOF e SNV 

❑ presenta in modo unitario il rapporto tra visione strategica, obiettivi, risorse utilizzate e risultati
ottenuti

❑ principale riferimento per la rendicontazione dei risultati

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del 

PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE
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Gli strumenti della progettualità strategica
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Gli strumenti e la progettualità strategica

RAV – processo di analisi e definizione delle 
priorità di miglioramento
RAV – processo di analisi e definizione delle 
priorità di miglioramento

Piano di miglioramento – processo di 
pianificazione delle azioni di miglioramento
Piano di miglioramento – processo di 
pianificazione delle azioni di miglioramento

PTOF – definizione e presentazione 
dell’offerta formativa
PTOF – definizione e presentazione 
dell’offerta formativa

Rendicontazione sociale – processo di 
trasparenza per dare conto dei risultati
Rendicontazione sociale – processo di 
trasparenza per dare conto dei risultati
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I documenti strategici e il triennio 2025-28
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Il governo dei documenti strategici
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Il Coordinatore delle attività educative e didattiche e il NIV

❑ ruolo fondamentale del Coordinatore cui è affidata la gestione del processo di
autovalutazione interna, di miglioramento e di rendicontazione

❑ diretto responsabile dei contenuti e dei dati inseriti nel RAV, nel PdM, nel PTOF e nella
Rendicontazione sociale, in qualità di rappresentante legale e garante della gestione unitaria
della scuola

❑ è supportato da un Nucleo interno di valutazione

❑ la composizione del Nucleo può essere articolata variamente a seconda del contesto di
riferimento, della realtà scolastica e delle modalità di analisi che si intendono intraprendere

❑ fatta salva l’autonomia di ogni scuola, il Nucleo è costituito, oltre che dal Coordinatore, dal
docente referente della valutazione e da uno o più docenti con adeguata professionalità
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Il Coordinatore delle attività educative e didattiche e il NIV

È opportuno che il Coordinatore e il Nucleo di valutazione si adoperino per

❑ favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica

❑ incoraggiare la riflessione interna

❑ valorizzare le risorse interne

❑ promuovere momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità
operative dell’intero processo

❑ alimentare costantemente il processo di autovalutazione, miglioramento e
rendicontazione e in generale la cultura della valutazione
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La tempistica per la predisposizione dei documenti

❑ Nota prot. n. 66850 del 29 ottobre 2025
❑ le Piattaforme per la predisposizione e pubblicazione dei documenti strategici sono aperte in

sequenza

❑ la chiusura delle funzioni di pubblicazione è prevista per la data di inizio della fase delle
iscrizioni

❑ ogni comunità scolastica può organizzarsi secondo i propri tempi e le proprie modalità.
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Piattaforma PTOF dal triennio 2019-22

A seguito dell’analisi dei PTOF 2016-19 pubblicati su Scuola in chiaro è emersa una forte 
difformità in consistenza e contenuto tra i PTOF:

✓ mancanza di un indice comune di riferimento 
✓ non erano riportati tutti i contenuti previsti per legge
✓ impossibilità di permettere attraverso la lettura del PTOF “una valutazione comparativa da 

parte degli studenti e delle famiglie” 
✓ difficoltà a costituire un punto di riferimento per la rendicontazione 
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Piattaforma PTOF dal triennio 2019-22

È stata proposta una struttura di riferimento per la predisposizione del PTOF, su una piattaforma realizzata
all’interno del portale SIDI, che le scuole possono autonomamente decidere se utilizzare o meno

❑ per essenzializzare e semplificare le attività delle scuole mediante l’utilizzo di uno strumento di raccordo
tra le rilevazioni centrali e i documenti della scuola

❑ per dare valore alla progettualità delle scuole, sostenere e facilitare il loro lavoro

❑ per facilitare l’attività di pianificazione delle scuole
✓ sono resi evidenti i passaggi normativamente previsti
✓ viene fornita una serie di dati precaricati, raccolti attraverso le rilevazioni a cui la scuola periodicamente

partecipa o già presenti nel SIDI

❑ ogni scuola può apportare regolazioni e personalizzazioni all’interno delle sezioni per rendere il PTOF
corrispondente alle specifiche esigenze e alla peculiarità di ogni istituzione scolastica

❑ non ci sono sezioni o sottosezioni che devono obbligatoriamente essere compilate perché il Piano si
intenda compiutamente predisposto. Le scuole possono scegliere di utilizzare o meno le sezioni o le
sottosezioni presenti nell’indice.
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Piattaforma PTOF su SIDI
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Piattaforma PTOF su SIDI
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Piattaforma PTOF su SIDI

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del 

PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-

professionale 

6. Attività per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

(PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11.Attività previste in relazione al PNSD

12.Valutazione degli apprendimenti

13.Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto 

con l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA

MONITORAGGIO

1. Monitoraggio e verifica

• Priorità e traguardi del RAV

• Obiettivi formativi

2. Riferimenti utili

• Storico monitoraggio e verifica

• Ultimo PTOF pubblicato

• Visualizza indicatori degli esiti



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Sezione “La scuola e il suo contesto” - Analisi del contesto e dei 
bisogni del territorio e caratteristiche principali della scuola

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

In questa sezione la scuola, attraverso le sottosezioni, illustra il contesto di 
riferimento ed i bisogni formativi dell'utenza e descrive le caratteristiche 

principali e le risorse a disposizione che la caratterizzano. 
Il profilo dell'istituzione scolastica così definito è funzionale allo sviluppo 
delle successive sezioni, per definire le scelte strategiche del triennio di 

riferimento in un'ottica di fattibilità e coerenza e predisporre l'offerta 
formativa.
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

Sezione “La scuola e il suo contesto” - Ricognizione attrezzature e 
infrastrutture materiali
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

Sezione “La scuola e il suo contesto” - Risorse professionali
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1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Sezione “Le scelte strategiche”

In questa sezione la scuola esplicita le priorità strategiche individuate per il triennio di 
riferimento coerentemente all'autovalutazione condotta internamente, in maniera da integrare le 
attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più ampia progettualità scolastica, 
in cui trovano spazio i principali elementi di innovazione che caratterizzano le scelte organizzative e 

didattiche della scuola.

Tra i contenuti delle sottosezioni si trova il Piano di Miglioramento, che esplicita quali percorsi 
educativi ed organizzativi la scuola intende attivare per migliorare, nell'arco del triennio di 

riferimento, gli esiti formativi di alunni e studenti.
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1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Sezione “Le scelte strategiche” - Priorità desunte dal RAV

Dialogo Piattaforma 

RAV-Piattaforma 

PTOF
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Sezione «Scelte strategiche» - Obiettivi formativi prioritari

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE
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Sezione «Scelte strategiche» - Obiettivi formativi prioritari

1) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche in italiano e lingue straniere, 
anche condotte mediante la metodologia CLIL; 

2) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
3) potenziamento delle competenze nella pratica e cultura musicali, nell’arte e storia 

dell’arte, nei media in generale; 
4) sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e democratica (intercultura) e 

potenziamento delle conoscenze giuridico, economiche e finanziarie;
5) sviluppo di comportamenti responsabili in relazione alla legalità ed ecosostenibilità; 
6) alfabetizzazione all’arte e alla produzione e diffusione di immagini; 
7) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti e stili di vita sani; 
8) sviluppo delle competenze digitali (pensiero computazionale, utilizzo critico dei social, legami 

con le possibili realtà lavorative); 
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Sezione «Scelte strategiche» - Obiettivi formativi prioritari

9) potenziamento della didattica laboratoriale;
10) prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e potenziamento dell’inclusione scolastica 

anche in relazione ai possibili BES;
11) valorizzazione della scuola come comunità attiva ed aperta;
12) apertura pomeridiana della scuola e riduzione del numero di alunni per classe anche attraverso 

la rimodulazione del tempo scuola; 
13) incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;
14) valorizzazione dei percorsi formativi individualizzati;
15) valorizzazione del merito degli studenti e dei sistemi di premialità; 
16) alfabetizzazione dell’italiano come L2 per gli studenti di diversa cittadinanza;
17) definizione di un sistema di orientamento

...) altri obiettivi sulla base dei valori di riferimento specifici della scuola
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Sezione «Scelte strategiche» Piano di miglioramento 

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

❑ è il motore che determina il dinamismo del SNV, che ha come finalità il miglioramento

❑ è un percorso di pianificazione e di sviluppo che parte dalle priorità indicate nel RAV

❑ fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola nella sua
autonomia

❑ è parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa

❑ con la piattaforma PTOF nel SIDI è stato fornito un modello comune
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Sezione «Scelte strategiche» - Piano di miglioramento 

La logica del Piano di miglioramento
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Sezione «Scelte strategiche» Piano di miglioramento – Inserisci percorso

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Si possono indicare fino a tre percorsi di miglioramento, valorizzando i
seguenti campi:

✓ Titolo del percorso di miglioramento
✓ Breve descrizione del percorso
✓ Priorità e traguardi collegati al percorso
✓ Obiettivi di processo del percorso
✓ Attività previste per il percorso (massimo 3)
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Sezione «Scelte strategiche» - Piano di miglioramento – Inserisci attività

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE
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Sezione «Scelte strategiche»  Principali elementi di innovazione

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE
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Attraverso questa sezione la scuola illustra la propria 
proposta formativa, caratterizzando il curricolo 

rispetto al ciclo scolastico di appartenenza e ai diversi 
indirizzi di studio. Vengono indicate sia le attività del 

curricolo obbligatorio sia le iniziative di ampliamento e 
arricchimento proposte in aggiunta al normale orario 

delle attività didattiche. Attraverso specifiche 
sottosezioni, inoltre, vengono indicati i criteri per la 

valutazione del processo formativo di alunni e studenti 
e le attività finalizzate all'inclusione scolastica.

Sezione «L’offerta formativa»

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

6. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

12. Attività previste in relazione al PNSD

13. Valutazione degli apprendimenti

14. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Traguardi attesi in uscita

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

12. Attività previste in relazione al PNSD

13. Valutazione degli apprendimenti

14. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Insegnamenti e quadro orario

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

12. Attività previste in relazione al PNSD

13. Valutazione degli apprendimenti

14. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Curricolo di istituto

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

12. Attività previste in relazione al PNSD

13. Valutazione degli apprendimenti

14. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile

Vedi Linee guida 
per l’educazione 
civica adottate 

con D.M. 7 
settembre 

2024, n. 183 
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile
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Sezione “L’offerta formativa” - Azioni per lo sviluppo delle 
competenze STEM

Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1 commi 
548-554 

Linee guida adottate con D.M. 15 settembre 
2023, n. 184

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

7. Moduli di orientamento formativo

8. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

9. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

10. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Es. scuola 
secondaria di 

I grado

Sezione «L’offerta formativa» - Azioni per lo sviluppo 
delle competenze STEM
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di ampliamento dell’offerta 
formativa 1/2

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di ampliamento dell’offerta 
formativa 2/2

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

7. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Valutazione degli apprendimenti
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 1/5

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

6. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 2/5

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 3/5

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

6. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 4/5

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 5/5

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

6. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo

9. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’organizzazione»

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA

Attraverso questa sezione la scuola illustra il proprio modello organizzativo, che 
esplicita le scelte adottate in ragione delle risorse disponibili e dell'eventuale 

fabbisogno che si ritiene funzionale all'offerta formativa da realizzare. Meritano 
attenzione sia le modalità organizzative adottate per l'utilizzo dell'organico 

dell'autonomia (comprensivo, quindi, dei cosiddetti posti di potenziamento), sia il 
dialogo con il territorio, in termini di organizzazione degli uffici e di reti e 

convenzioni attivate.

Sono illustrati, inoltre, i Piani di formazione professionali distinti per personale 
docente e non docente, definiti in coerenza con le priorità e gli obiettivi fissati per il 

triennio di riferimento.
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Il Monitoraggio

MONITORAGGIO

1. Monitoraggio e verifica

• Priorità e traguardi del RAV

• Obiettivi formativi

2. Riferimenti utili

• Storico monitoraggio e verifica

• Ultimo PTOF pubblicato

• Visualizza indicatori degli esiti In questa sezione le istituzioni scolastiche possono 
svolgere tutte le riflessioni propedeutiche 

all'aggiornamento annuale del PTOF, attraverso il 
monitoraggio e la verifica di quanto è stato svolto 

nell'anno di riferimento.
I dati raccolti e le riflessioni condotte attraverso questa 
sezione forniranno elementi utili alla rendicontazione 

sociale che le scuole realizzeranno alla fine del triennio 
di riferimento, grazie ai monitoraggi annuali e l’analisi 

del trend di raggiungimento dei risultati triennali che la 
scuola si è data. 
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Importanza di monitoraggio e verifica del PTOF

❑ per verificare gli stati di avanzamento di obiettivi di lungo periodo

❑ per rilevare l’efficacia degli interventi realizzati

❑ per rilevare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse professionali e materiali

❑ per analizzare le ricadute delle attività di ampliamento e di arricchimento curricolare
sul raggiungimento delle priorità

❑ per evidenziare eventuali criticità

❑ per apportare eventuali regolazioni alle scelte didattiche e organizzative per il
raggiungimento finale delle priorità triennali
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Monitoraggio e verifica - Priorità e traguardi del RAV
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Monitoraggio e verifica - Obiettivi formativi
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Grazie per l’attenzione
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